64 LA Stonrta'DiL Goverwo
bile aurcbbe avuto fperanza di per-
venitvi 4 fuo luogo. Ma eglino di-
cono, che, fende il corpo’ della No-
biltd molro grande, le parti princi-
pali lo devono efere & proporzio-
ne, che cosi facendo bene il nume-
ro de’ Nobili 2500, non é troppo
d’ammerterne nel Senato 300 rtanto
per evitare il di ferto dell’ Oligar-
gia, per ove comencia IAriftocrazia
4 corrompetfi, che per accontentare
it di molti alla fiata, erendere pit
plaufibili le deliberazioni del Senato,
¢ piu invielabili al Popelo; che ri-
verilce fempre pitt quanto ¢ paffato
col giudicio d’una gran ragunanza* |
Oltre che ‘la prudenza’ publica hd |
abbdftanza provifto al fegreto col |
rigore de’ {uoi ordini contro i No-
bi%i-, alla quale ha levato ogni me- |
zo di parlare, € trattener commer-

a Adepto cio co’” miniftri de” Prencipi 4 fia |
per in— come fifia, ¢ centiffimo, che gli affz-
guifiio= 1i mon ne vanuo meglio’ d'efler trats
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lo= tate da - cante " peifone , ‘od almieno

non firarcbbero si in lungo, come
faono, fe non vi fofleso da pigliare |
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